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La c o m m e d i a del la ciliari* 
[Razione pare, oramai , dect-
s imenie or ientata a risolver»! 
in farsa. Q u e l l o c h e ieri e iu 
zuppa, e so l l evava il ma lcon­
tento generale . Sce iba l o ri-
presentii c o m e pan b a g n a t o , 
ed e c c o ì sedicenti chiarif ica­
tori pronti a dichiarare che 
è perfe t tamente di loro gusto . 
Ma chi ni era i l luso c h e ba­
stasse l 'evidenza dei fn<ti p-t-
d e t e r - n u a r e nei grup|)i diri­
m u t i tlel g o v e r n o e della D e ­
mocrazia crist iana un imi11-
uicpto di politica e di uomi­
ni, ora n o n può non persua­
dersi c h e senza una lotta, 
.senza uu ul lurgumeuto e un 
r inv igor imento della pressio­
ne tiat basso, senza < tendere 
irresistibili le spinte c h e ven­
gono dal le masse lavoratr ic i 
e dal ce to medio r, c o m e ILI 
s c r u t o il c o m p a g n o Togl iat t i , 
non s a i a possibi le imporre 
un n u o v o corso al la nostra 
\ ita nazionale . 

I..i po*tn in g iunto è t roppo 
importante perchè si possa 
pensare c h e l 'avversario si 
adatt i a r inunciarvi , se non 
gliela si .strappa di mano . 
1" in g i o c o la direzione poli­
tica nazionale , c ioè la qne-
>tione se e s sa deve cont iuua-
l e a restare monopo l io e sc lu ­
s i v o dei gruppi più conserva­
tori. n tutto vantagg io dei lo­
ro privi legi , o se essa d e v e 
essere aperta anche a l le for­
ze più popolari , più s icura­
mente democrat iche , p i » «li-
l e l t a m e n t e interessate ad ana 
pol i t ica d i r innovamento so­
c ia le e di progresso. S i tratta, 
c ioè , di dec idere se le più ur­
genti e s igenze delle masse la­
voratrici e della stessa vita 
naz ionale d e v o n o cont inuare 
•ni essere nini l ineate c ' i r r i s e 
dal cos idde t to immobi l i smo 
governat ivo , o devono , inve-
c e, essere af frontate e soddi ­
sfatte con spir i to di unità e 
di so l idarietà nazionale . 

T si trattasse solo di < im­
mobi l i smo >1 C'è di peggio . 
C'è. *•!. la mancata a t tuaz ione 
degli obbl igh i cost i tuz ional i e 
del le promesse contenute nei 
programmi democris t iani ; ma, 
in peggio, c'è l 'azione cos tan­
te del g o v e r n o contraria a 
<|iic~tc promesse. T a n t o è ve­
to c h e dagl i stessi e lettori , 
dal le Messe file del la Dci im-
< r.i/.ia cr is t iana si e l e v a n o cri-
ìk'-.c acerbe contro l 'operato 
dei loro e lett i , dei loro z o -
vcn ian i i e dei loro dir igent i . 
Ques te cr i t iche , in molt i c a ­
si. arr ivano già a porre in 
m o d o prec iso e concre to il 
i i ioblema fondamentale , c ioè 
la necessità di un r innova­
mento pol i t ico e soc ia le da 
attuarsi at traverso la ricerca 
di nuove a l leanze , a t traverso 
il s u p e r a m e n t o del le d iv i s io ­
ni tra le forze lavoratrici e 
d e m o c r a t i c h e e la co l labora­
zione tra tutte queste forze. 

I a crisi del quadripart i to . 
hi < risi della Democraz ia cri -
sii.uia « oi is iderata nel suo in­
s ieme. le crisi locali , di cui 
ciucila sarda cost i tuisce il ca ­
so più recente, la M e « a 
; chiari f icazione s, sono al trct-
i.uiti indici di questi fcr-
Tiiei:ti u u o \ i . di fondo, c h e 
ag i tano la Democraz ia e ri-t ia-
:I.I e la vita politica i tal iana. 
SM qnc-t i fermenii .«i <ono 
i e t ta t i e sponent i e gruppi 
delia DciniK razia crist iana al­
lo scopo di t r a m e profitto per 
i propri contrast i personali e 
interni di partito. 

Non si p u ò dire, finora, clic 
< n'oro stcs-i i qua h a n n o 
i creato di c a p t a r e a proprio 
vantagg io questi fermenti , ab­
b iano d imostrato di *ancre e 
>\i \ o l e r ò dar loro unV»pre<-
s ;oric pol i t ica precisa o c o n ­
seguente . al di sopra dei me­
schini intere—i personali e di 
gruppo. Xe- s i ino di costoro . 
infarti- è arr ivato a far pro­
prie le e - i c c n / c di co l labora­
zione tra tutto lo forze popo-
1 «ri «' democrafie he. e l io pt.re 
e lementi o ^rupni important i 
del'.i I070 ste,~a li.i»o e ia l ian-
7>o |>o-fo con chiarezza o -le-
* i - ione. Tutt i co- toro , finora. 
T.--tauo al di là della l ìnea di 
di-erim inaziono ant ipopolare: 
< io-'- di quel la l inea, la qua le 
ha d a t o ì ri-ultati polit ici e 
social i che avve l enano !a vi­
ta nazionale , o che Scoi In 
— propr ; o per Teajiro Ì!"-' 
p r e c o n i dirotto i farla s^J. 
t i r o — ha tentato e tenta di 
rafforzare ancora. l a m I « Ì -
ma ldvortà che alcuni di c o -
- toro h a n n o nio«trato di pren­
dersi ò di accennare al «-oì!o-
q:iio con lo forzo di s inistra. 
m i di l imi far 'o ai -o' i «ocìa-
]:-ti O di « n h o r d n i r l o i l l a 
rottura dei <*>ci"il!«ti con i 

tura a «sinistra. Essa non va 
intesa c o m e una sempl i ce 
n u o v a combinaz ione governa­
tiva, c h e lasci , sos tanz ia lmen­
te, le cose c o m e prima. Noi 
s i a m o per ttu'upertura a s ini-
i t ra che , al di «opra di ogtii 
poss ibi le compos i z ione gover­
nat iva , s.i traduca in una v e r i 
apertura pol i t ica e eociale , 
eupnee ut avv ic inare e por­
tare a co l laborare tra di loro 
tutte le forze popolari , senza 
nessuna esc lus ione . S u que-" 
sta co l laboraz ione d e v e ba­
sarsi la n u o v a pol i t ica e In 
nuova magg ioranza par lamen­
tare di cui abbisogna il Pae­
se. Perc iò l 'apertura u s inistra 
non può 6Ìgnifìcure spostare 
un po' più a sinistra i confini 
del la d i scr iminaz ione s ce lb io -
na; imi, invece, deve signifi­
c a l e .superare, e l iminare to­
ta lmente questi confini, c h e 
s.ono utbi t tar i , ant icost i tuz io­
nali e ant idemocrat ic i . 

Nel la precisa posizione, c h e 
si a s s u m e su tale quest ione, si 
misura l 'effett iva volontà di 
chiari f icazione e di r innova­
m e n t o di e sponent i e di g r u p ­
pi polit ici . Ogni pos iz ione c h e 
e luda ques to punto , qual i c h e 
s iano gl i argoment i portati a 
giust i f icazione, qual i c h e Ma­
no le intenzioni da c u i si ò 
mossi , non faci l i ta, ma os ta ­
co la il processo di r innova­
m e n t o in corso. 

S ia b e n chiara una c o s a : 
ques to processo di r innova­
mento non può essere c h e il 
r isultato di tuia lotta polit i ­
ca c o n d o n a nel Paese con­
tro tutti gli Ostacoli diretti n 
frenarlo o a deviurlo. N o n di­
m e n t i c h i a m o c h e il problema 
è s tato posto in m o d o c o n ­
creto e urgente dai risultati 
e lettoral i del sette g iugno , è 
s ta to r iproposto con p iù vi ­
gore ancora in questi u l t imi 
tempi, mentre s i rileva s e m ­
pre più ch iaramente la n a t u ­
ra ant idemocrat ica e ant ipo ­
polare del governo Sce lba -
Saragat . Alla so luz ione di 
ques to problema s o n o inte­
ressati tutti i democrat ic i , 
l u i i i i lavoratori . I n m o d o 
part icolare , sono interessale 
ad casti quel le forze progres­
s ive c h e fermentano nel la 
sU'ssa Democraz ia crist iana e 
c h e s o l o dal s u p e r a m e n t o di 
ogni d i scr iminaz ione po l i i i ca . 
-oto da una collalwirazione 
con tutte le forze popolari e 
d e m o c r a t i c h e potranno acqui ­
stare r i l ievo e p o o in s e n o 
al le loro stesse organizzaz ioni . 

Y.' questa quest ione c h e noi 
d o b b i a m o chiar ire di fronte 
a tutta l 'opinione pubbl i ca : 
in part ico lare di fronte ai la­
voratori e ni democrat ic i di 
ogni corrente polit ica e di 
fronte a quei gruppi della De ­
mocraz ia cr is t iana, i qual i si 
a g i t a n o in s e n o al loro par­
tito per un r innovamento di 
pol i t ica , di governo e di uo­
mini , m a c h e s p e s s o ?i arre­
s tano d inanz i al r icatto ant i ­
comunis ta dei loro dirigenti , 
condannandoc i , per c iò s te s ­
so. a l l ' impoicnza . 

In tale opera di chiarif ica­
z ione e in questa lotta per 
un n u o v o g o v e r n o e una nuo­
va po l i i i ca . il nostro part i to 
ha una funzione dec is iva . 
Tut te le organizzaz ioni e tutti 
i c o m p a g n i lo devono c o m ­
prendere». I," dal la so luz ione 
democrat ica d e l problema 
d i l l a direziono polit ica da 
dare al Pa< -e che tutte le lot­
to por il lavoro, la l ibertà e 
la paco possono c-scre poste 
sii un terreno più facile o di 
più fecondi risultati . 

LUIGI LONGO 

Gronchi a Livorno 
alla fine del mese 
L I V O R N O . 18 — 11 C a p o 

de l lo S t a i o sarà a L ivorno in 
forma uf f ic ia le v e r s o l i fino 
del mo.-c. 

LA DIREZIONE DEMOCRISTIANA HA DATO IL CONSENSO ALL'ACCORDO SCELBA-MALAQ0D1-SARA0AT 

[(intoni approva l'operazione reazionaria di Sceiba 
rive-lamio che il suo programma sociale è nn inganno 

Compiacimento per il compromesso programmatico già accettato da Confìndustria e Confida - Affossamento della riforma Segni 
e di una vera riforma delV iRl - invito al PRI perchè prenda parte alla commedia - Ancora aperta la fase del " rimpasto „ 

La direzione della Democra­
zia Cristiana si è riunita ieri 
mattina alle 11 nel la vil la del­
la Caiiiilliu-oia, con la parte­
cipazione di Scolila, non t,em-
plkeii iente per aval la le , ma 
per accettare con compiaci­
mento il « compromesso s pro­
grammatico su cui dovrà ri­
sorgere il },'o\ei'ii() * rimpasta­
to » Scelba-.Malagodi-Saragat. 

La riunione si è conclusa, 
alle l.S, con l'accettazione pie­
na del programma di SccMia, 
di .Maial i t i , della Condita e 
della Conllmliistria: che è 
stato evidentemente ricono­
sciuto conforme al program­
ma min imo democrist iano e 
fanfaiiiu.no proprio pcivliè 
questo programma era esso — 
prima ili lutto — gradito al la 
Conllmliistria. al la Confida e a 
Malagodi. La ambigui tà del 
gioco di l'anfani viene eom-

L'on. Fanfani ha aperto la 
v ia all'* operazione Scclba ». 
La risposta ora è alle masse 
cattoliche, tradite nel le loro 

attrsc e rivendicazioni 

(lidiamente meno, i» .si r isolve 
in termini di assoluta cilia­
re// .a: rittdiri /zo e le prospet­
tive del .segretario della D.C 
e, dell 'attuale gruppo dir igen­
te democrist iano, min solo 
non contrastano ma •si con­
fondono e integrano l'imliri/.-
70 e le prospett i le dei gruppi 
più reazionari. 

< l / o n . Seclha — dice il co­
municato emesso dalla dire­
zione — lui esposto il pro­
gramma comunicalo ai partiti 
della coal iz ione governativa. 
La Direzione — dopo ampia 
discussione sui \ ar i aspetti e 
dettagli — h.i constatato con 
compiacimento clic esso acco­
glie i punti del programma 
(Iella direzione stessa appro­
vato dai gruppi parlamentari 
e corrisponde alle esigenze 
della s i tuazione del Parse. 
L'on. Set-Mia ha riferito inol­
tre sui contatti avuti con gli 
altri parti l i . La d ire / ione ha 
nuovamente espresso il \ o t o 
clic anche il Piti partecipi di 
rettamente al governo al lo 
scopo di contribuire a garan­
tire la stabil ità della coal iz io­
ne democratica e l'attuazione 
del suo programma ». 

Oualc s ia . nelle sue linee 
generali, il compromesso pro­
grammatico sfornato ii.t Si ri­
ha per uscire (o meglio per 
non uscire) dalla crisi seme­
strale del suo governo e drJla 
sua maggioranza, è ormai no­
lo , Ksso comprende quasi tut­
ti i punti sollevati da l 'an­
fani e ciò,'- i patii agrari e la 
riforma fondiaria. l'Ili I e il 
petrolio, le leg^i cost i tuziona­

li. A ciascuno di questi pro­
blemi , elio .sono all 'ordine 
della crisi reale e di cui il 
Paese e le stesse masse cat­
toliche rivendicano inni solu­
zioni- democratica, viene data 
una soluzione reazionaria o 
una non-soluzione oppure una 
.solu/ione inattuabile nel qua­
dro del l ' iuimobil is iuo quadri­
partito. — Il tradimento più 
grave è quello consumato con­
tro la riforma Segni sui patti 
agrari, di cui viene confor­
malo ralTossamenlo. La rifor­
ma fondiaria diventa una que­
stione di « s t u d i o » . In riforma 
de l l ' in i e il suo sganciamento 
dalla Confìndustria vengono 
sostituit i dal la cost i tuzione di 
un ministero - carrozzone, la 
p o l i t i c . petrolifera mantiene 
come punto di riferimento il 
disegno di legg-.' governativo 
che spiana la via ai gruppi 
monopolist ici i taliani e stra­
nieri. L'attuazione delle leggi 
cost i tuzionali , al di là di ogni 
vacuo impegno parolaio, v iene 
rinnegala col solo fatto di 
maiileiiere al potere l'uomo 
che defluì < una trappola > la 
Costituzione e clic ha aggra­
vato gli arbitri della legisla­
zione fascista e levando a me­
todo di governo la discrimi­
nazione e la rissa civile. 

Pr ima ohe tu Direzione de-
inocristiana fosse chiamata a 
pronunciarsi , l'accordo « pro­
grammatico > aveva notoria­
mente trovato coii.seiizieutj 
Co n 11 da e Confìndustria, e in 
loro nome In direzione e i 
parlamentari del 1*1.1, con CIMI. 
temporanea soddisfazione dei 
social lemocratlci . Le «condi ­
zioni » poste da l'astore e da 
llonoini non solo non hanno 
disturbato questo accordo, ma 
sono state forcmilatc in modo 
da favorir lo: tipica ancora 
una volta l'acccttazione del­
l 'affossamento' della riforma 
Segui. ' 

All'uscita ' d a l l a riunione 
dulia direzione democrist iana, 
Sceiba ha risposto ai giorna­
listi che, a «uo avviso, i re­
pubblicani dovrebbero accet­
tare l ' invilo - od essi rivolto 
perchè, se è v i n i che essi re­
spingono fra^ l'altro il com­
promesso di ' Villa Madama 
contro la riforma Segni, è 
anche vero che questi» —- -se­
condo Scclba — * ' c u n detta­
g l i o » (ma di ciò Scclba avrà 
sicuramente occasione di ri­
credersi. (piando la lolla ri­
prenderà nel le campagne per 
la giusta causa, quando le or­
ganizzazioni di base democri­
stiane leveranno la loro pro­

testa, e quando il tentativo di 
affossare la legge Segni do­
vesse trasferirsi nel Parla-
meit loì I l 'na risposta da p - t t e 
del repubblicani dovrebbe co­
munque arrivare entro oggi. 

Xnn stl .sa fino a che punto 
la dire/ioni' democrist iana si 
sia occupata dell'altro aspet­
to della farsa in atto, quello 
dei « r i m p a s t o . . Continuano 
Ìli proposito le voci sulla so­
st i tuzione di questo o quel 
ministri», nonché di quindici 
sotloscgrctari o giù di 11, sul 
modo di far posto ai repub­
blicani se faranno parte del 
nuovo carrozzone quadriparti­
to . ecc. Agli oppositori in­
terni d . c . \ _-rtt-!;!»cro offerti 
i portafogli degli Kstrrl e del­
l'Industria, mentre gli opposi­
tori avrebbero aggiunte li (li­
rico - degli Interni • ( la s i tua­
z ione dovrebbe esser discussa 
s tamane in casa Conc i la ) . . l ' f -
fleialmeute, la ripartizione 
del le poltrone avverrà domani 
e di essa se ne occuperanno il 
Consiglio de] ministri , i diret­
tivi parlamentari d . c . *e ì par­
tit i l i ! interessati. A questo 
proposito, però, rimane del 
tut to aperto 11 problema del 
come II r impasto sia conci­
l iabi le con le prerogative del 
Capo del lo Stato, per la se­

conda volta posto dinanzi a 
un fatto compiuto (e dal l 'ono­
revole Crouehi ieri sera si è 
recato SCCIIKI). 

.Ma rimangono aperti, so ­
prattutto. i problemi reali del­
la crisi, della crisi del Paese, 
della crisi del le is t i tuzioni , 
della crisi interna della b . C . 
Cun la permanenza del go­
verno Scclba —- qualora anche 
l'ultima fase del « r i m p a s t o » 
dovesse andare in porto —• 
non solo nella base e nel cor­
po elettorale cattolico, ma (in­
cile ai veri Ini di questo par­
tito e nei suoi gruppi parla­
mentari le divisioni sono de­
stinate a radlcallzzarsi e rle-
splodere — anche in relazione 
all 'atteggiamento di opposizio­
ne conservati» dai * conccn-
tr. i / innisl i » e dal gruppo ' di 
«Po l i t i ca .sociale* — c o s i - c o ­
me sono destinati a riaprirsi, 
tra il generale disgusto,' i con­
trasti Ira i partiti della « c o a ­
l izione ». Avere soffocato • la 
crisi signiHca averla aggra­
vata, infatt i ; ciò che compor­
t i l a più acute e generali lotte 
nel Paese, via via che si ri-
preseiiteranno i problemi che i 
capi clericali hanno ignobil­
mente eluso pur dopo averne 
riconosciuto pubblicamente la 
urgenza. 

Migliaia di citradini 
alle manifestazioni del P.C.I. 

A l l e c h i u s e m a n o v r e che s i 
s u s s e g u o n o in quest i giorni 
al Vii-diiale e ne l l e s e d i dei 
partiti governat iv i , i deputat i 
o i senator i , i d ir igent i n a ­
zionali e provincia l i de i P a r ­
t i to c o m u n i s t a o p p o n g o n o — 
at traverso u n a vas ta c a m ­
pagna di comiz i e d i a s s e m ­
blee popolari — uu grande 
dibatt i to pubbl ico , a f f inchè 
al la « c h i a r i f i c a z i o n e » s u l t e ­
mi de l la profonda crisi p o l i ­
tico, i ta l iana partec ip ino l e 
grandi m a s s o de l popolo . 

Già ne l la g iornata d i ieri 
n u m e r o s e mani fes taz ioni h a n ­
no- v i s to raccogliersi , a t torno 
agli" oratori . comunis t i , u n 
gran n u m e r o d i lavoratorf e 
d i c i t tadini , 

•Al R i o n e Vi l la (Napoli) ha 
t enuto u n applaudi to comiz io 
il ' c o m p a g n o senatore Paler ­
m o . L" oratore ha m e s s o in 
l u c e l e responsabi l i tà di F a n ­
fani e de l gruppo d ir igente 
de l la D C c h e o g n i g iorno più 
si r ive lano c o m e coloro che 

=st= 

SF<0\IM> UN % \ \ 1 \ 1 IO DEL. €lIORi\AIJE l 'KUOiMS• A «L.A R \ Z O \ .. 

Gli ammiragli che capeggiarono la rivolta 
sarebbero stati arrestati in Argentina 

L'esercito e l'aviazione peronisti assumono il controllo del paese - Il governo di Buenos Aires or­
dina la scarcerazione dei sacerdoti arrestati - Voci di una destituzione di Peròn lanciate dal Brasile 

Frarhon e Le Leap rieletti 
segretari generali della CUT 

Il <)> per conio elei delegali vola 
ÌI favore del rappor to confederale 

P A R I G I . 18. — S i è c o n ­
c l u s o ieri sera a Par ig i il 
t r e n t e s i m o C o n g r e s s o d e l l a 
« C o n f é d é r a t i o n genera l d u 
trava i l » (C .G.T . ) . I c o m p a ­
gni F r a c h o n e L e L c a p s o n o 
stat i r i c o n f e r m a t i s egre tar i 
g e n e r a l i . N e l l a D i r e z i o n e 
c o n f e d e r a l e s o n o s tat i r i c o n ­
fermat i i c o m p a g n i M a u v a i s , 

j M a n m o u s s e a u e L e B r u n e 
«omuni - i i T u t t o viene co- i i n s u l t a n o n u o v i e l e t t i Ma da 
ridotto ad nn mesch'nr» e -rv-
diente da far •valere nei c o n ­
tr i s t i interni di partiti, e i n n 
ad una p r e c i s i VO'OTVTÌ 
«•ambiare :ro\erno uonvn 
poJit'ca. d i e è l i vera *-<t 
- fn7. i rie! momento , queìl.) loro 
c h e oramai si ò n^i c h i a n u r e ' 
apertura a sinistra. 

Xoi s i a m o per que-ta aper-

i e i n e Co l in , A n d r é Merlot , 
J e a n Schaef fer e Marcel 
Ca i l l e . 

«, Il r a p p o r t o c o n f e d e r a l e è 
• s ta to v o t a t o dal 95 per c e n -
•to de i 2000 d e l e g a t i present i , 
i q u a l i h a n n o cos ì n e g a t o la 

a p p r o v a z i o n e a l l e tes i 
dì Le B a r n e Ronzai i. e h " 
p r o p o n e v a n o la r ipresa di 
un p r o g r a m m a e c o n o m i c o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B U E N O S A I R E S , 18. — i l 
Uiornalc pcronista L a Hazon 
ha annunciato nucsta sera c h e 
f a in ni iracjiio A n t o n / O l i m c -
ri, min i s tro dc l lu marina « l 
momento della rivolta, c> l'am-
mimnl'u, di fanteria d i mciri-
na Caldcron sono stati tratti 
in arresto dalle forze gover­
native. Un altro ammirrmlio 
della fanterìa di marina, Gar-
giullo, si è suicidato. I tre 
personaggi rono stati ind icat i 
dal giornale conte i cajri della 
sollevazione. 

L'annuncio de La Hazon . 
non corredato di part ico lar i . 
è giunto al termine di una 
giornata che. ha segnato un 
ulteriore progresso nella nor­
malizzazione. della situazio­
ne, doix> i d r a m m a t i c i avve­
nimenti dei giorni scorsi. Le 
comtinicar ioni c o n l'estero •«>-
no andare g r a d u a l m e n t e rista­
b i lendos i , « in u n a rigorosa 
censura è stata imposta sulle 
informazioni provenienti dal­
l'interno del paese . 

Un comunicato emanato og­
gi dal ministero della guer­
ra argentino annuncia che 
l'esercito ha assunto tutti i 
poteri di pubbl ica s i cure ;ra 
e che la polizia federale, la 
gendarmeria di frontiera e 
la polizia portualf sono pas­
sate alle dipendenze delle 
autorità militari. 

£ . « o affertna poi che le 
truppe regolari •• mnntegono 
gli obiettivi conquistati ». Gli 
aeroporti di Ezeiza. Moron e 
Mar de la Piata, occupat i da l ­
le r m p p e ieri , sono stati con­
segnati - alle autorità aero­
nautiche intervenute nell'a­
zione a fianco de l l ' e serc i to J , 
mentre - la base navale di 
Punta Indio, arresasi alla 
guarnigione della città di E r a 
Perori, è stata posta sotto la 
giurisdizione del ministero 
della guerra *. Come è noto, 
è da queste basi che decol­
larono nella giornata d i a i o . 
redi gli apparecchi ribell i 
per l'attacco a Buenos Aires. 

Il comunicalo prosegue no­
tificando che un i tà a n t i a e r e e 
.«ono «fate istallate allo sco­
po di proteggere gli ob ie t t i r i 
ocenpafi e che « saranno pre-

che, n e l l a p r e s e n t e s i t u s z i c - se tutte le misure preventive 
n e a v r e b b e p o t u t o i rr ig id ire ìat tc a neutralizzare efficace. 
la lo t ta e d o s t a c o l a r e il p r o - i m e n i e ed immediatamente 

ogni tentativo di turbare l'or­
dine att'ia'.e r. Sei confronti 
dei prigionieri catturati, mol­
ti dei quali s o n o feriti, il go­
verno argentino « si attiene 
alle n o r m e m r i o o r e »: esso 
ìi ha affidati ali* autorità mi-
itnri e li farà giudicare pros­

simamente da corti marziali. 
1 giornali argentini danno 

stamane, sotto enormi titoli. 
il resoconto della sollevazio­
ne r icostruito su l l e informa­
zioni fornite dalla co l ir ta 
che smentisce la partecipa­
zione al Dutsch di reparti 
dell'esercito ed afferma la 

MIGUEL HEJtKEKA 

g r a m m a di v a s t a a z i o n e u n i 
taria p r o p o s t o d a l l a m a g g i o ­
ranza d e l C o n g r e s s o . 

Inf ine il C o n g r e s s o h a v o ­
ta to a l l ' u n a n i m i t à il p r o ­
g r a m m a r i v e n d i c a t i v o d e l l a 
C.G.T. 

Oggi in Francia 
elezioni per il Senato 

P A R I G I , 18. — S i s v o l g e ­
r a n n o d o m a n i le e l e z i o n i p e r 
il r i n n o v o d e l l a m e t à d e i 
s egg i al S e n a t o f rancese - In 
to ta le s a r a n n o e l e t t i 159 s e ­
natori su i 320 d e l l ' a t t u a l e 
S e n a t o . 

h a n n o dato a Sce iba la poss i ­
bi l i tà d i orchestrare la c o m ­
media de l la a. chiar i f icazione ". 
pei* e l u d e r e sos tanz ia lmente la 
r ivendicaz ione di una a p e r ­
tura a s in is tra e di u n a s o l u ­
z ione democrat i ca de l la crisi . 
Il c o m p a g n o on. Capraia , p a r ­
lando a Casavatore , ha a f f er ­
m a t o c h e l gravi problemi 
che ass i l lano il T'aese potran­
no essere affrontat i so l tanto 
at traverso u n o sforzo concor­
de de l l e m a s s e popolari , i n ­
teressa te a l la loro so luz ione . 
P e r ques to , ha agg iunto C a ­
proni , ci r i v o l g i a m o f r a t e r ­
n a m e n t e a l l e m a s s e cat to l iche , 
i n v i t a n d o l e a v ig i lare a f f i n ­
c h è l e loro i s tanze n o n v e n ­
gano d i n u o v o tradi te . P e r 
q u e s t o d i c i a m o c h i a r a m e n t e 
a l P a e s e c h e s o l o u n a vasta 
az ione di m a s s a potrà aprire 
al l ' I tal ia la v i a di una n u o v a 
pol i t ica , c o n la partec ipaz ione 
de i lavorator i a l la d irez ione 
de l la v i t a naz ionale . 

A s s e m b l e e popolar i sì s o n o 
svo l t e , in provinc ia di P e ­
scara, a Zanni , T o r r e de i P a s ­
seri , B u s s i , Col le Mar ino e 
Largo M a d o n n a . A c o n c l u ­
s i o n e de l la d i scuss ione , c h e 
si è s v i l u p p a t a fra gl i i n ­
tervenut i , s o n o stat i votat i 
ordini d e l g iorno c h e c h i e ­
d o n o il s u p e r a m e n t o d e l l ' i m ­
m o b i l i s m o quadripart i to , p e r ­
c h è s i g i u n g a a u n g o v e r n o 
n u o v o c h e sv i lupp i u n a p o ­
l i t ica d i p a c e e di a t tuaz ione 
de l la Cost i tuz ione . 

A l t r e d e c i n e d i comiz i s i 
t erranno o g g i i n ogn i p r o v i n ­
c ia d'Italia. F r a gl i altri s e ­
g n a l i a m o que l l i d i Catanzaro 
(on. F a u s t o Gul lo) , Catanzaro 
Mar ina (sen. L u c a D e Luca) , 
S a n G e m i n i a n o (sen. Bard ln i ) , 
Ribol la (on. Ingrao) , T o r i n o 
(on. Cami l la Ravera ) , M a t e r a 
(on. B ianco ) , Cerco la (on. C a ­
pi-ara), C imi t i l e (on. L a R o c ­
ca) , T r e c n s e ( sen. P a l e r m o ) , 
S u b i a n o (on. Big iandi ) , M o n -
tieri ( o n . T o g n o n i ) , S e s s a A u -
runca (on. Napol i tano) , C a s a l e 
( o n . G r n z i a d e i ) , A c i r e a l e e 
Ac i cas t e l l o ( o n . C o l o s i ) , Mi -
s terbianco ( o n . B u f a r d e e i ) , 
Pa terno (on. Marraro) , S a n 
Marco de i Cavot i (on. V i l ­
l a n i ) : Ozzano, Casa le P o p o l o . 
V i l l anova , M o r a n o P o , Terra­
nova . ( o n . L o z z a ) ; Serrava l -
le Scr iv ia , G e v i , Arquata . 
Cassano Sp ino la ( o n . V a l t e r 
A u d i s i o ) ; S a n Pie tro Moaez-
7o f ( o n . M o s c a t e l l i ) , Granoz-
zn ( n n . G i s e l l a F l o r e a n i n i ) ; 
Casa l ino (nn . S c a r t a ) ; Casal 
N o l c e t o ( senatore B o c c a s s i ) . 

Bl 'KNOS AIRES — Un» fase d e l bombardamento aereo del la rapitale argentina da parte degli aerei dei rivoltosi (Radiofoto) 

Strane coincidenze e posizioni da chiarire 

(Continua In 3. pag. J. col) 

C i ò c h e a c c a d e i n A r g e n ­
t ina h a p o s t o l a s t a m p a 
ca t to l i ca p i ù qua l i f i ca ta i n 
u n a p o s i z i o n e t a l m e n t e p a ­
r a d o s s a l e da s p i n g e r e l'Os­
servatore Romano a d a c c u ­
s a r e il T i m e * d i a d o p e r a r e 
< l o s t i l e p r o p r i o d e i c o m u ­
nis t i » e i l Popolo a s o s t e ­
n e r e c h e p e r i g i o r n a l i d i 
s in i s tra « P e r o n è q u a s i u n 
e r o e ». L ' u n a a f f e r m a z i o n e 
v a l e l 'altra, e v i d e n t e m e n ­
t e : q u e l c h e tu t t ' e d u e r i ­
v e l a n o è q u a n t o d i f f i c i l e 
s ia p e r rO.«ert*atore e i l 
Popolo c o n v i n c e r e i l o r o 
l e t tor i c h e l e a n i m e p o s s a ­
n o e s s e r e s a l v a t e a c o l p i d i 
b o m b e . 

II Times a v e v a s c r i t t o 
c h e d i e t r o l ' A z i o n e C a t t o ­
l ica in A r g e n t i n a v i è la 
g r a n d e p r o p r i e t à l a t i f o n d i ­
s ta . N o n s ta a n o i s u f f r a ­
gare le a f fermaz ion i de l 
q u o t i d i a n o l o n d i n e s e ; p r e n ­
d i a m o a t t o t u t t a v i a d e l f a t ­
t o c h e bas ta u n ' a f f e r m a ­
z i o n e d i q u e s t o g e n e r e p e r 
m a n d a r e i n b e s t i a l'Osser­
vatore Romano, c h e s i c o ­
p r e di r i d i c o l o q u a n d o 
s c r i v e c h e i l m a s s i m o o r ­
g a n o d e l l a b o r g h e s i a i n g l e ­
s e f o r n i r e b b e « s a g g i d i d e ­
t e r m i n i s m o e c o n o m i - » - e d i 
m a t e r i a l i s m o d i a l e t t i c o >. 

In q u a n t o a no i , c h e a 
q u e l c h e a f f e r m a i l Popolo 
v e d r e m m o in P e r o n « q u a ­
si u n e r o e *, e c c o q u a n t o 
a b b i a m o s c r i t t o : « Non sa­
remo noi a difendere Pe­

ron, del resto un tempo as­
sai caro alle gerarchie 
ecclesiastiche che non gli 
fecero mancare l'appoggio 
necessario per impadronir­
si del potere e che sosten­
nero la sua azione di re­
pressione delle libertà de­
mocratiche. E tuttavia ci 
pare che ogni c a t t o l i c o n o n 
possa non rimanere pro­
fondamente perplesso di 
fronte alle sconcertanti 
prospettive che, alla luce 
d i quanto accade in Ar­
gentina, le gerarchie eccle­
siastiche sembrano voler 
aprire all'azione politica 
del Vaticano ». 

E* b e n ch iaro , d u n q u e . 
c h e p e r n o i ( a l c o n t r a r i o 
d i q u e l c h e è a c c a d u t o a 
t u t t a la s t a m p a b o r g h e s e 
i ta l iana , i v i c o m p r e s i l'Os­
servatore Romano e i l P o ­
p o l o , c h e h a e s a l t a t o s e n z a 
l i m i t e a l c u n o il « p e r o n i -
s m o », i l « g i u s t i z i a m m o » 
e p e r s i n o l'« e v i t i s m o » fino 
a q u a n d o a m e r i c a n i e g e ­
rarch ie e c c l e s i a s t i c h e n o n 
h a n n o a v u t o q u a l c o s a i n 
c o n t r a r i o ) P e r o n è q u e l l o 
c h e è : u n d i t t a t o r e c h e b a ­
sa il s u o p o t e r e s u l l a forza 
e s u l l a r e p r e s s i o n e d e l l e 
l i b e r t à d e m o c r a t i c h e . I l 
P a r t i t o c o m u n i s t a , c o m e è 
b e n n o t o , in A r g e n t i n a è 
i l l e g a l e e i s u o i d i r i g e n t i 
s o n o i n g a l e r a : n e l l e g a l e ­
r e d i P e r o n . L à d o v e i c o ­
m u n i s t i h a n n o la p o s s i b i l i ­
tà d i f a r s e n t i r e la l o r o 

v o c e e d i ag ire , è c o n t r o la 
d i t ta tura d i P e r o n c h e 
c o m b a t t o n o : p e r d a r e a l l a 
A r g e n t i n a u n g o v e r n o d e ­
m o c r a t i c o c h e f o n d i i l s u o 
p o t e r e s o p r a i l c o n s e n s o 
p o p o l a r e e c h e a t tu i u n a 
pol i t ica di ind ipendenza ri­
s p e t t o a l lo s traniero . 

N o n a l t r e t t a n t o c h i a r a è 
la p o s i z i o n e d e l l ' O s s e r c a -
tore Romano e de l Popolo: 
ieri sos teni tor i di P e r o n . 
o g g i d e l l e g e s t a d e i gang-
sters c h e h a n n o b o m b a r d a ­
to B u e n o s A i r e s n e l t e n t a ­

t i v o d i r o v e s c i a r e P e r o n . 
C o m e s i s p i e g a q u e s t o r a ­
d i c a l e m u t a m e n t o d i g i u ­
d iz io? Ci p a r e e v i d e n t e c h e 
a l la b a s e d e l c o n t r a s t o , 
e s p l o s o c o n t a l e v i o l e n z a , 
v i s i a n o i n t e r e s s i m a t e r i a l i 
b e n ind iv iduat i , il *:hc v i e ­
n e o g g i a p e r t a m e n t e a m ­
m e s s o d a l l a g r a n d e s t a m p a 
i n t e r n a z i o n a l e . L a r i p r o v a . 
d e l r e s to , è c o s t i t u i t a d a i 
fa t to c h e s i è g iunt i a u n a 
s o m m o s s a m i l i t a r e c h e h a 

v i s t o a m m i r a g l i e v e s c o v i 
s ch i era t i d a l l a s t e s s a p a r ­
te, c o n t r o P e r o n , i p r i m i 
i m p u g n a n d o l e a r m i e i 
secondi la s c o m u n i c a . P u ­
ra c o i n c i d e n z a ? N e m m e n o 
r O t s e r r a t o r e Romano o s a 
s o s t e n e r e u n a te s i d i q u e ­
s t o g e n e r e . E d'al tra par te , 
l ' organo v a t i c a n o n o n p r o ­
v a a s m e n t i r e a l t r e « c o i n ­
c i d e n z e » c h e s i s o n o v e r i ­
f icate n e l G u a t e m a l a e i n 
B r a s i l e : q u e l l e , c ioè , t ra l a 

p o s i z i o n e d e l l e g r a n d i 
c o m p a g n i e m o n o p o l i s t i c h e 
n o r d - a m e r i c a n e e la p o s i ­
z i o n e d e l l e g e r a r c h i e e c ­
c le s ias t i che D i qu i la leg i t ­
t imità de l la nostra d o m a n ­
da: d o v e v a n n o le gerarchie 
ecc l e s ias t i che de i pae 0 i d e l ­
l ' A m e r i c a la t ina? D i q u a l i 
in teres s i si f a n n o s o s t e n i ­
tr ic i? A q u a l i m e t o d i r i ­
corrono? L o O s s e r r a t o r e 
Romano n o n n e g a c h e s u l ­
l o s f o n d o d e l l e s o m m o s s e 
e m e r g o n o figure d i p r e l a t i 
m a r iba t t e c h e s i trat ta d i 
v i t t i m e , * arre s ta t e s e n z a 
m o t i v o e s c a c c i a t e da l l o ­
r o p a e s e ». D o m a n d i a m o : 
a n c h e m o n s i g n o r V e r o l i -
n o , v e s c o v o d i Ci t tà d e l 
G u a t e m a l a , e r a s ta to a r r e ­
s t a t o e c a c c i a t o dal s u o 
p a e s e ? E a n c o r a : q u a l ' è i l 
s igni f icato a u t e n t i c o d e l l a 
f rase l acon ica e s ib i l l ina 
p r o n u n c i a t a da m o n s i g n o r 
T a t o a l l ' aeropor to di M a ­
d r i d , q u a n d o i g iorna l i s t i 
g l i a n n u n c i a r o n o c h e in 
A r g e n t i n a e r a scopp ia ta la 
s o m m o s s a ? « V e d r e m o co­
m e a n d r à a finire », d i s s e 
m o n s i g n o r T a t o . E n i e n t e 
al tro. P o c o e mol to al t e m ­
p o s tesso . Poco perchè n o n 
v e u n a sola parola di ram­
mar ico per le stragi provo­
cate d a l l e b o m b e sganciate 
dagl i aere i r ibel l i ; m o l t o 
perchè u n a fra i» d i ques to 
g e n e r e basta largamente per 
def in ire il personagg io c h e 
l'ha pronunc ia ta . 

A Roma 
A Roma, con la iwrtecipa-

zione dei par lamentar i roma­
ni, si svolgeranno le seguenti 
manifestazioni: 

Lunedi 20: 

T I B U R T I N O : \u.i: . i ; ì , ju 
borgata (ore 18) e assemblea 
popolare (ore 2 0 ) : o n . A i d o 
Nato l i ; Q U A D R A R O : v is i ta 
a l la zona (ore 18) e a s s e m ­
b lea p o p o l a r e (ore 19 .30) : 
o n . C l a u d i o Cianca; A U R E -
L I A : a s s e m b l e a d i d o n n e a 
M a d o n n a d e l R i p o s o (ore 1 6 ) : 
a s s e m b l e a popolare a P i n e t a 
Sacchet t i ( o r e 2 0 ) : o n . A m e ­
d e o R u b e o ; C A M P A G N A N O : 
v is i ta al p a e s e e a s s e m b l e a 
popo lare (ore 2 0 ) ; sen- C e l a r e 
Mass in i . 

Martedì 21: 
M O N T I : v i s i ta a l quart iere 

(ore 17) e a s semblea | -upo-
lare ( o r e 2 0 ) : o n . Marisa R o ­
d i n o ; A C I L I A : comiz io p u b ­
bl ico ( o r e 2 0 ) : on- G i u l i o 
Turch i : M A Z Z I N I : a s s e m b l e a 
popolare c o n i l a \ o r a t o r i de i -
l 'ATAC: o n . A m e d e o Ruoew: 
C A M K ) PARJOLI: v i s i ta e 
as semblea popolare (ore 1 S ) : 
sen. C e s a r e M a s s m i ; P O R T A 
M A G G I O R E : assemblea c e n i 
lavoratori d e l l e Off ic ine c e n ­
trali e d e l persona le v i a g ­
g iante d e l T A T A C ; on. C l a u ­
dio Cianca; R O C C A D I P A ­
P A : v i s i ta a l le famig l i e ("-re 
16) e • a s s e m b l e a : on- Car1. i 
Capponi; ARICCLV: v i s i ta a i 
Piani d i S . Maria (ore 19) e 
assemblea popolare (ore - 0 > : 
on- Carla Capponi . 

Mercoledì 22: 
T O R P I G N A T T A R A : c o m i ­

zio p u b b l i c o a v ia C a s i l i n a 
( o r e 19 ) : on . A l d o N a t o l i : 
G E N A Z Z A N O : v is i ta a l le fa ­
mig l i e de l c o m u n e (ore 18) 
e a s semblea popo lare ( o r e 
2 0 ) : o n . Claudio C i a n c a ; 
O S T I E N S E : incontro c o n i 
lavoratori de l lOM.1 (ore 1 9 ) : 
on . A m e d e o R u b e o : C I A M P I ­
CO: v i s i ta a l l e famìg l i e ( o r e 
18) e a s s e m b l e a popolare ( o r e 
2 0 ) : o n . Car la Capponi : M O N -
T E R O T O N D O : as semblea p o ­
polare (ore 2 0 ) : o n . Marisa 
Rodano. 
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